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Non lo so. 
Corri ad informarti. — ÌSo... aspetta.7 farai dilijdagare 

W abitudini diùnd vecchia fantesca eh? sta in casa" di un 
certo Leonardo Màurìxi; se va fuori — quanto si trattiene —
è upa guardia Importuna, bisogna sorprenderla per forzai e 

Capitano darà fóndo per aspettarci. Se non ti è riuscito I in
trigo con la ragazza. ..non importa preme più la pelle.: se 
fra 8 giorni non sei qui io me là batto. 

T'accludo il passaporto per te e per la tua giovine 
sposa. 
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Noi non dubitiamo che NICCOLO sdegrii seguire 
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guerra li ni la vi ìtìahderemo uh Albiìm, col ritratto 
di tutti i più bei ragazzi del mézzogiòrhaf.. * Al
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ile li omaggi d'una 
sorellanza affezionatissima, e non dubitale che per il 
vostèò bene, faremo scrivere jper la penna inarrivabile 
(Turìalta Fiorentina autrice, un volume elegàttte il 
^ualè tratterà del doveri dei Russi dì eniàncipare le 
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Vi sono Santità cosi diaboliche e lontane dalla 
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tità quanto il celeste impero è lontano 
quanto sua Santità il 
peratòre chinese, 
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io conosce 
cos'era di santo un uilzio che inalzava roghi e patiboli 
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i In questa lòc^ida ogni traccia 
della mia presenza ™ Io vólo alla della mia iulla. 
Se occorre dammi man forte;—voélio condurla meco 
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profitta dello scompiglio —fai il tuo dovere — sulla strada 
di Genova fra Ire ore 

Alberto partiva precipitoso per una porta opposta a quella 
ove era entralo il suo nuovo Servitore. 
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Questi restò per un momento indeciso su quello che dovesse 
fare;— Dal luogo, ove si trovava, a Genova nfrn vi eràrio 
che dieci miglia ~ potevaaver por so ria sulle sue traccie — 
sapeva che cercavano Alberto e che oramai non poteva più 
nascondersi — se non fuggiva sarebbe stato immancabile 
mente preso con lui e condòtto jille carceri — aveva sentilo 
parlare di connotati, di taglia, sicché si indirizzava alia porta, 
poi tornava addietro. 

In questa sua indecisione sente rumore di passi accelerati 
^ salgono le scale, e quindi vengono alla volta della camera 
"egli vuol fuggire per la porta che era servita di passaggio 
ad Alberto* ma non sa aprirla— là finestra era spalancata, 
seni'altro indugio si getta dì sotto— un monte di conctóìe 
Io salva dalla morte — Intanto suIP uscio è comparso un 
uomo e dietro a lui altri armati — 11 primo ha visto 
domestico sparire dalla finestra 

quel 
crede sia Alberto, vi si 

pre cipita anch'egli — gli uomini che l'accompagnano, dopo 
aver fatta minutissima perquisizione, sortono dalla camera 
e vanno in cerca dei fuggenti...... 
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Alirunne, da quei miscredenli di Prussiani,da quei cai 
vinisti d'inglési, e da quei fatalisti dei turchi, lo infc

maginichi ha letto la storia del 1815 
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arono il comttr 
nismo rAustria, la Prussia, e la Russia ; volevano prov 
varsi a fare altrettàhto anche sulla terza, ma ci pro
sarono sopra qualche tempo, e decisero di cavarle 
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Eugenia immemore di se non può decidersi al riposo, per
corre la stanza/ smania, piange, appoggia la lesta sul suo 
letto e mille funesti pénsiert4à iorm più cocente 
è quello di non vedere* Allertò; li respiro anelo, il batterTre
quente del cuore la soffocano, ha bisogno di respirare raria 
libera ^ sicché smorza il lume — apre la finestra e fissa 
gli occhi al pielo natio — m$, il cielo è oscuro ~ le stelle 
non compariscono  la lunasi cela — e la notte dell'anima 
sua — 
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 queir anima finallora illuminata dalla carità e dal dò
vere, si è coperta del velo della passione, che, a poco a poco 
sì converte ip un palino funerario, tra non molto le oscurerà 
la luce dello intelletto — ed ahi ! quando il bene dello intel
letto deve perdersi è meglio .morirei 1 
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Adesso un debole raggio di ragione le fa scorgere dell'ara
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biguo nella condotta d'Alberto. 
; Perchè è restato qui, e non si è messo in salvo? perchè 
ì p ha lasciato al dolore di crederlo lontano? Non concepisce 
quale aspro martirio sia per me la sua lontananza ? Dunque 
vuol godere da vicino delle mie pene, e pretende che io non 
lo sappia ! Sarebbe forse insensibile, snaturato? Il 
accusa — ma come condannarlo, se cosi amoroso di sua ma 
dre, se tanta religione porta alla di lei memoria ? E questi 
fiori? Non vogliono forse dirmi che egli è 1'oggetto desti
nato a compierò i voti religiosi di due fedelissime amiche che 
ora parlano in Cielo di lui e di me, e ci vogliono uniti? 
Ohi chi sa sé lo saremo !! 01) Padre mio, perchè gli sei 
avverso? fant* 
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terribile santità fu 
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tò. p r esempio sant'Elmo, san $iétf lo, 0à 
sant'Angiolo, s. Carlo, s. Domenieo, s. Gio, Ball. ìn.Bi
rènze■ec.V'é. di più; quasi tutti questi santi furono cps

a danno delle città, e per tenere sempre stretti 
al frenp palerno quei cittadini che malinlenzionati non 

portare ramoroso giogo sul collo Oh ! guar
L '• i 

t " 

'■ ■ * 

" > ■ . 

r . - - £ 

'<-< ' j ; --

■ ' ■ 

& : 
1 ' ' 

^ ■ : \ 

- ■ J ^ _ 

ì: 
-h i 

vT 

_■. ^ 
-. ■ 

f- -■ 

■ % 

■ ■. 

^ 

i * ' - -

L^ -. 

-ì -. 

^ \ 

.■-. 

J - J 
? V 

x 1 J 

chiamar santa una fortezza da dove in pò
si può ridurre in cenere una intiera oitlàl ! ? 
convenire che in questo mondo vi sono certe 

anomalie che saltano agli occhi ajiche dei meno vee:
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ed hanno cominciato a far giustizia. Bravi, bravi, viva 
i genovesi.. Abbiamo un arnese anche noi, una grata 
memoria della bona razza dei Medici;; speriamo Me 
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questa misura piace immensamente ai 
e Interdetto Tingrésso neirullimò giorno del mese. Gli 
onorevoli cassieri montano sulle furie
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Ferruccio è mortalmente ammalalo J 
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mancanza delle medicine. . 

La costituente di Vienna, spedisce un 
a Londra, per consegnare in proprie mani 
Metlernich un precettò col quale viene intimato 
exgran Cancelliere il pagamento di ceni debiti ver
gognosi. Metlernich (ci scrivono] farà un opposìziom 
per mezzo di prócmdtore; ma la Costituente è di 
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U Cónte di Latòur, Ministro di Guerra, è salilo 
Tribuna, óve ha reci|ato un beli issi mo 
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di Sermide, e l'ultimo 
L'illustre au t fe si è dinienticàto il più 

grazioso episodio — le mortadelle dei croati. . 
Ci seri voiip da Milano che i PP. Gesuiti son 

màtt in Patria, dovendo far parte ideila Camera dei 
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moMlizizar anche lo StatoMaggiore. 
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Pluto che, aveva avuto la 
-r^ ■_ +. 

\-
■' ■ # 

.^ 

FIRENZE 
coti* IO 

ColVarrivo del 
giungerà 

Firenze il Vimanenle del corpo dei Volontari Toscani 
m grado con nuovo emigliore ordina

la indipendenza mento di tornare a per 

La Guardia Civica; pUenutone il permesso del Mi
andrà ad incontrarli con solennità mstro dell interno, 

alla Porla al Prato. 
Cittadini uniamoci tutti 

■ ■ ■ -■ ■ i + 

a fasteggiàre il ritorno di 
questi valorosi che hanno dato tante prove dTeroismo 
e di valore nell^ pianure Lombarde, ed hanno aggfau
to un nnovo serto di gloria alle armi italiane! 

LIVORNO 31f agosto (ci scrivoiio)^Duemila uomi 
ili circa tra infanteria e carabinieri e 6 pezzi di cannone 
e cassóni fra Vesultanzà del Popolò sono jeri il giorno 
entrali in questa città. Descrivere la fbsia di questo Po
polo sarebbe ora 'difficile quanto lo era il desei ivere ili 
dolore dei giorni passati— Un Proclama del Com
missario Cipriani ha invitato tutti i cittadini aiFordine 
alla tranqùiliilà, ed ha dichiarato che quelle truppe 

si Sono accasermate in ci Uà 
a ritornare 

saranno 
ardi

i* ora 
pronte ove la necessità lo richieda 
mentose nei campi Lombardi. 
GENOVA  30 agosto ( Corr. Mqrc,);-- Giunse stamaii 

un Battaglione di Modenesi con 6 pezzi di artiglieria, 
— Una fregata a vapore Francese entrò, stamane in porto 

proveniènte da Tolone e riparli per Livorno, dopo aver la
sciati dispacci. 

ALESSANDRIA  28 agósto; — Finalmente fummo liberati 
dalla personale presenza del Salasco ; esso parti ieri mattina 
per Torino, e passò in Asti colia scorta di due Carabinieri. 

La Deputazione Siciliana fu ieri verso mezzogiorno aav
messa alla presenza del Re e di S. A. il Duca di Genova qui 
giùnto, e quliidi tratteriuto a pranzo verso sera ; cordialissime 
ne furono le accoglienze, ed il Presente della Deputazione 
venne insignito del gran Cordone di S. Maurizio e Lazzaro 
in segno di onoriflcenza. v

 v 
Da Milano abbiamo cattive nuove della Citta, e rassicu

razióne che ieri il cannone tuonava verso Monza. — 
VA LLAeCHlA.Nuova e più tremènda rivoluzione nei due Prin

cipati derDanubio.Cinquantamilayàllàòchisortinell'armi prote
stano Contro la Turchia eia Russia, e gridano viva la .Co-
Mituzione, abbasso rAristocrazia/Tutti 1 .Giornali protestano 
anche loro contro il protettorato, è contro rintervento —In 
Bulgaria parimente vi regna una cupa agitazione; e lapro
paganda vi fa immensi progressi. 

BERLINO — Un carteggio dv Breslavia racconta che Pic: 
Iroburgo e Mosca sono in aperta rivoluzione. .L'imperatóre e 
fuggilo a Cronstad. 1 particolari non sì conoscono. La stessa 
rivoluzione doveva scoppiare in Polonia ; ma è stata preye
nutav Queste notizie .peraltro ci vengono dai Giornali Tede
schi. Diffidiamone ! 

GÒàucuò'MK.  Neil'ultima pagina dal N.0 passato alla oi
cnURÀzroNK ove dicesi -hanno-più-chi fare leggasi nm hanno 
più che fare. 
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